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Regola m e n t o  30  giug n o  200 4 ,  n.  33/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'  artico lo  3  della  leg g e  regio n a l e  8  april e  199 5 ,  n.  43  
(Norm e  per  la  ges t io n e  dell'ana gr af e  del  cane ,  la  tute la  degl i  anim al i  di  affez io n e  e  la  
prevenz i o n e  del  randa g i s m o )  relat ivo  all'iden t i f i ca z i o n e  elet tro n i c a  dei  cani  iscrit t i  
all'ana graf e  canin a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  24,  par te  prima,  del  09.07.2004)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Vista  la  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43  (Norme  per  la  gestione  dell'anag r afe  del  cane,  la
tutela  degli  animali  di  affezione  e  la  prevenzione  del  randagismo)  e  successive  modificazioni;  

Visto,  in  par ticolare ,  l'  articolo  3  della  sudde t t a  legge  concer ne n t e  la  identificazione  elett ronica
dei  cani  iscrit ti  all'anag r afe  canina,  come  modificato  dalla  legge  regionale  9  febbraio  2004,  n.
10  (Modifiche  alla  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43  "Norme  per  la  gestione  dell'anagr af e  del
cane,  la  tutela  degli  animali  di  affezione  e  la  prevenzione  del  randagismo"),  che,  al  comma  3,
prevede  che  le  cara t t e r i s t iche  e  le  modalità  d'acquisizione  dei  microchip,  le  procedu r e  di
anagr afe  canina,  le  eventuali  eccezioni  per  deter mina t e  razze  al  rispet to  del  termine  per
l'identificazione,  le  modali tà  di  costi tuzione  della  banca  dati  regionale  canina  siano  dete r min a te
con  regolam en to  di  attuazione;  

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  del  23  giugno  2004  con  la  quale  è  stato  approvato
il  regolame n to  di  attuazione  di  cui  al  citato  articolo  3  ,  comma  3,  della  legge  regionale  8  aprile
1995,  n.  43  (Norme  per  la  gestione  dell'anag r af e  del  cane,  la  tutela  degli  animali  di  affezione  e
la  prevenzione  del  randagismo);  

EMANA  

il seguen t e  Regolamen to:  

Capo  I 
 CAMPO  DI  APPLICAZIO NE,  DEFINIZIO NI  E STRU ME N T AZIO N E

Art.  01
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 Ogget to  e  definizioni

1.  In  attuazione  dell'  articolo  3  della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43  ,  (Norme  per  la  gestione
dell'anag r afe  del  cane,  la  tutela  degli  animali  d'affezione  e  la  prevenzione  del  randagismo),  modificata
dalla  legge  regionale  22  novembr e  2002,  n.  41  e  dalla  legge  regionale  9  febbraio  2004,  n.  10  ,  il
presen te  regolame n to  disciplina  l'organizzazione  e  le  procedu re  dell'anag r afe  canina,  le  modalità  di
costituzione  della  banca  dati,  nonché  le  carat t e r i s t iche  e  le  modalità  di  acquisto  dei  trasponditor i  che
ne  costituiscono  il  suppor to,  compresi  i  progra m mi  informa tici  necessa r i  al  funzioname n to  del
sistema.

2.  Ai sensi  del  presen te  regolame n to  si  intende:
a)  per  traspondi to re ,  il microchip  costituito  da  un  circuito  elet t ronico  inoculabile  sottocute  ad  animali

ed  in  grado  di  emet te r e ,  quando  sia  sollecita to  con  lo  strumen to  di  cui  alla  lette r a  b),  un  segnale
radio  decodificabile  in  un  codice  espre sso  in  algoritmo  numerico  con  il  quale  si  perviene  alla
identificazione  del  responsa bile  di  ciascun  cane  mediante  la  banca  dati  regionale  e  le  sue
articolazioni  locali,  ai  sensi  dell'ar t icolo  4;  

b)  per  lettore ,  una  strumen t azione  mediante  la  quale  si  effet tua  la  lettur a  del  codice  emesso  dal
traspondito re ;  

c)  per  responsabile ,  il proprie t a r io  o il deten tor e ,  a  qualsiasi  titolo,  del  cane;  
d)  per  codice  identificativo,  il  codice  numerico  relativo  a  ciascun  traspondi to re  che  accompa g n a

l'animale  per  tutta  la  vita  e  che  viene  appos to  nella  scheda  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  3,  mediante
etiche t t a  adesiva;  

e)  per  cara t t e r e  non  temporan e o ,  la  qualità  di  una  situazione  ogget tiva  o  sogget tiva  che  si  prot rae
per  almeno  novanta  giorni.

Art.  02
 Acquisto  e  destinazione  della  strum e n taz ione

1.  Le  aziende  unità  sanita rie  locali  (aziende  USL),  entro  cento t t an t a  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  del
presen te  regolame n to  provvedono  all'acquisto  dei  traspondi to ri  e  dei  lettori ,  nonché  del  relativo
software  di  lettu r a  e  gestione,  con  le  cara t t e r i s tiche  di  cui  all'allega to  A del  present e  regolamen to.  Il
fornitore  predispone  l'elenco  dei  trasponditor i  forniti  a  ciascuna  azienda  USL.

2.  Sono  dotati  di  un  lettore:
a)  ciascun  corpo  di  polizia  provinciale;  
b)  ciascun  corpo  e  servizio  di  polizia  municipale;  
c)  ciascuna  zona  in  cui  si  articolano  le  aziende  USL  ai  sensi  dell'  articolo  55  della  legge  regionale  8

marzo  2000,  n.  22  (Riordino  delle  norme  per  l'organizzazione  del  servizio  sanita r io  regionale),
come  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  26  febbraio  2003,  n.  14  ; 

d)  ogni  veterina r io  libero  professionis ta  operan te  ai  sensi  dell'a r t icolo  9;  
e)  ciascun  canile  rifugio  operan te  ai  sensi  dell'  articolo  9  della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43  .

3.  Ai corpi  e  servizi  di  polizia  provinciale  e  municipale  di  cui  al  comma  2,  lette re  a)  e  b),  il  lettore  è
assegna to  in  comoda to.

4.  I  veterina r i  libero  professionis ti  ed  i  canili  rifugio,  quando  gestiti  da  privati,  provvedono
autonom a m e n t e  all'acquisto  del  lettore ,  sostenendo n e  il  costo  di  libero  merca to;  i trasponditor i  sono
loro  ceduti  a  prezzo  di  costo  dalle  aziende  USL.

Capo  II  
 BANCA  DATI

Art.  03
 Banca  dati  regionale

1.  La  banca  dati  regionale  è  costituita  da  un  complesso  di  informazioni  che  consente  di  ricondur r e  il
segnale  emesso  dal  traspondi to re  all'azienda  USL  competen t e  per  territo rio  ai  sensi  del  comma  2,
lette r a  b)  e  da  ogni  ulteriore  informazione  necessa r i a  alla  gestione  ed  allo  sviluppo  del  relativo
sistema  informativo.

2.  Nella  banca  dati  regionale  sono  indicati:
a)  il codice  identificativo  di  ogni  traspondi to re;  
b)  l'azienda  USL  compete n t e  per  terri to rio  in  relazione  alla  residenza  anag rafica  del  responsabile  del

cane  identificato,  tenuto  conto  di  ogni  variazione  di  competenza  terri to riale  di  azienda  USL
eventualme n t e  dete rmina t a  dal  trasfe rime n to  della  residenza  anagrafica  del  responsa bile  oppure
dal  trasfe r imen to  del  cane  ad  altro  responsabile .

3.  La  banca  dati  regionale  si  avvale  di  un  server  disloca to  presso  l'amminist r azione  regionale  ed  è
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accessibile  per  l'effettuazione  delle  previste  opera tività  esclusivamen t e  ai  sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  2,
comma  2,  lette r a  c).

4.  La  banca  dati  regionale  è  organizza t a  in  modo  da  consen t i re  di  procede r e  in  automa tico  alla
estrazione  dei  dati  di  cui  al  comma  2,  nonché,  in  caso  di  mutam e n to  di  azienda  USL,  di  conoscer e
l'azienda  che  ha  comunica to  la  variazione.

5.  Le  aziende  USL  trasme t tono  in  via  informatica  alla  banca  dati  regionale  le  variazioni  di  cui  al  comma
2  con  periodicità  mensile.

6.  Sono  disponibili  sui  siti  interne t  della  Regione  e  di  ogni  azienda  USL  esclusivamen t e  le  informazioni
di  cui  al  comma  2.

Art.  04
 Articolazioni  locali  della  banca  dati  regionale.

1.  La  banca  dati  regionale  si  suddivide  in  articolazioni  locali,  ciascuna  riferita  ad  una  azienda  USL  e
contene n t e  il complesso  informa tizza to  dei  dati  da  ques ta  gestiti.

2.  I dati  di  cui  al  preceden t e  comma  1  consentono  l'individuazione  del  responsa bile  di  un  cane,  qualora
det to  responsabile  sia  residen te  nel  territo rio  di  competenza  dell'azienda  USL  presso  cui
l'articolazione  locale  è  costitui ta.  Tali  dati  sono:
a)  codice  identificativo  del  trasponditore ;  
b)  cognome  e  nome  del  responsabile;  
c)  luogo  e  data  di  nascita  del  responsa bile;  
d)  residenza  del  responsabile;  
e)  utenza  telefonica  di  residenza  del  responsa bile;  
f)  utenza  di  telefonia  mobile  del  responsa bile;  
g)  razza  del  cane;  
h)  sesso  del  cane;  
i)  data  o periodo  di  nascita  del  cane;  
l)  mantello  del  cane;  
m)  taglia  del  cane;  
n)  nome  del  cane;  
o)  vete rina r io  opera tor e ;  
p)  data  iscrizione;  
q)  data  identificazione;  
r)  segni  par ticola r i;  
s)  note  (  ad  esempio,  domicilio  del  responsabile ,  se  diverso  dalla  residenza  indicata  alla  lette r a  d,

ulteriori  contra ss eg ni  identificativi  del  cane).

3.  Per  ogni  articolazione  locale  della  banca  dati  regionale ,  nell'ambi to  del  dipar time n to  della
prevenzione  di  ogni  singola  azienda  USL  è  individua to  un  sogget to  responsa bile  delle  procedu re .

Capo  III  
 PROCEDU R E  DI  ANAGRAFE  CANINA

Art.  05
 Obbligo  di  iscrizione  e  identi ficazione

1.  Il  responsa bile  di  un  cane  di  età  inferiore  a  sessant a  giorni  ne  effettua ,  entro  tale  termine,  l'iscrizione
presso  l'articolazione  locale  della  banca  dati  regionale  individua ta  in  base  alla  propria  residenza
anagrafica;  il responsabile  provvede ,  altresì ,  all'ident ificazione  del  cane  non  oltre  il tren te simo  giorno
dall'iscrizione.

2.  Fermo  restando  il  disposto  del  comma  1  e  salvo  il  caso  di  ritrovame n to  di  cui  al  successivo  comma  3,
chiunque  divenga  responsabile  di  un  cane  di  età  superiore  a  sessant a  giorni  verifica,  al  momento  in
cui  ne  entra  in  possesso,  se  esso  sia  già  iscrit to  alla  anagrafe  canina  ed  identifica to  con  tatuaggio  o
traspondi tore ;  in  caso  contr a r io,  provvede  alla  immedia t a  iscrizione  e  contes tu al e  identificazione  del
medesimo.

3.  Salvo  quanto  previsto  dall'ar ticolo  10,  comma  4,  chiunque  rinviene  un  cane  vagante,  di  qualsiasi  età,
lo  segnala  senza  indugio  agli  agenti  di  polizia  municipale  del  luogo  dove  è  avvenuto  il ritrovamen to;  in
tal  caso,  all'eventua le  iscrizione  ed  identificazione  provvede  il compete n t e  canile  municipale.

4.  Il  responsa bile  può  ritarda r e  l'identificazione  fino  agli  otto  mesi  di  età  per  i  cani  che,  a  sessan ta
giorni  di  età,  risultino  di  peso  inferiore  a  cinquecen to  gram mi  e  che  appa r t en g a n o  ad  una  razza  i cui
esempla r i  raggiungono  all'età  di  otto  mesi  un  peso  non  superiore  a  cinque  chilogram mi  .
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5.  Ai fini  del  comma  4,  ai  cani  appar t en e n t i  ad  una  razza  i cui  esempla r i  raggiungono  all'età  di  otto  mesi
un  peso  non  superiore  a  cinque  chilogra m mi,  sono  equipa ra t i  gli  esempla r i  meticci  che  all'età  di
sessant a  giorni  sono  di  peso  inferiore  a  cinquecen to  grammi.

6.  Salvo  il  dispos to  del  comma  3,  i  costi  di  iscrizione  ed  identificazione,  compreso  il  prezzo  del
traspondito re ,  sono  a  carico  del  responsabile .

7.  L'obbligo  di  iscrizione  per  i cani  provenient i  da  altre  regioni  di  cui  all'  articolo  4  ,  comma  2,  della  l.r.
43/1995  si  intende  riferito  ai  responsa bili  che  acquistino  la  residenza  nel  territo rio  regionale  o  che  vi
dimorino  continua t ivam e n t e  per  un  periodo  non  a  cara t t e r e  tempora n eo .

Art.  06
 Iscrizione

1.  L'iscrizione  avviene  mediante  l'inserime n to  nell'ar ticolazione  locale  della  banca  dati  regionale  dei
dati  contenu t i  nella  dichia razione  di  cui  al  comma  2,  sottoscr i t ta  dal  responsa bile.

2.  Ai  fini  dell'iscrizione  il  responsa bile  sottoscrive  in  duplice  esemplar e  una  scheda  anagrafica  che
riporta  i  dati  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  2,  ai  quali  può  essere  unita  una  fotografia  dell'animale  che
rimane  allega ta  alla  copia  conserva t a  dalla  azienda  USL.

3.  Il  modello  di  scheda  di  cui  al  comma  2  è  adot ta to  con  decre to  dirigenziale  della  compete n t e  strut tu r a
regionale  e  pubblica to  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione.

Art.  07
 Identificazione

1.  Successivame n t e  all'iscrizione,  o  contes tu alm e n t e  ad  essa  nell'ipotesi  di  cui  all  'articolo  5  ,  comma  2,
il  medico  veterina r io  impianta  al  cane  un  traspondi to re  nel  sottocute  della  regione  del  collo  nel  terzo
craniale  del  lato  sinist ro.

2.  L'impianto  del  trasponditore  è  effet tua to  con  modalità  che  evitino  inutili  sofferenze  o  danni
all'animale.

3.  Dopo  l'impianto,  il  funzionam e n to  del  traspondi to re  è  verificato  mediante  lettore  e,  in  caso  di  esito
positivo,  il medico  vete rina r io  appone  una  etiche t t a  adesiva  con  il codice  identificat ivo  su  entra mb e  le
schede  di  cui  all'  articolo  6  , comma  2.

4.  Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'ar ticolo  12,  comma  2,  è  vietato  l'utilizzo  di  trasponditor i  diversi  da
quelli  di  cui  all'allega to  A del  presen t e  regolame n to .

5.  Un  esemplar e  della  scheda  anagrafica  è  rilasciato  al  responsabile .

Art.  08
 Adempi m e n t i  del  responsabile

1.  In  caso  di  trasfe r imen to  di  residenza  anagrafica  che  non  compor t i  il  cambiame n to  di  compete nza
terri to riale  di  azienda  USL,  il  responsabile  provvede  a  darne  comunicazione  all'azienda  USL
competen t e  per  l'aggiorna m e n t o  dei  dati  anagrafici.

2.  Qualora  il  trasfe rimen to  della  residenza  anagrafica  compor ti  il  cambiam e n to  di  compete nza
terri to riale  di  azienda  USL,  il responsa bile  trasme t t e  alla  azienda  USL  di  ultima  residenza  copia  della
scheda  di  cui  all'  articolo  6  , comma  2,  comple ta  di  codice  identificativo,  indicando  la  nuova  residenza
e  le  eventuali  variazioni  ad  essa  collega te .  L'azienda  USL  di  ultima  residenza  comunica  il
trasfe rime n to  alla  azienda  USL  divenuta  compete n t e ,  la  quale  provvede  d'ufficio  alla  trascrizione  dei
dati  anagrafici  oppor tun a m e n t e  modificati  nella  propria  articolazione  locale  della  banca  dati
regionale .

3.  In  caso  di  trasfe r imen to  della  proprie tà  o  della  detenzione  a  qualsiasi  titolo  e  di  cara t t e r e  non
tempora n eo  che  non  compor ti  il  cambiame n to  di  competenza  territo riale  di  azienda  USL,  il  cedente
effet tua  la  relativa  comunicazione  alla  azienda  USL  di  propria  residenza  indicando  le  genera lità
complete  del  nuovo  responsabile  per  l'aggiorna m e n t o  dei  dati  anagrafici.

4.  Qualora  il  trasfe rimen to  di  cui  al  comma  3  compor t i  il  cambiame n to  di  compete nz a  terri to ri ale  di
azienda  USL  nell'ambito  del  terri to r io  regionale ,  l'azienda  USL  di  residenza  del  cedente  trasme t t e  la
comunicazione  di  cessione  alla  azienda  USL  di  residenza  del  nuovo  responsabile ,  la  quale  provvede
d'ufficio  alla  trascrizione  dei  dati  anagrafici  opportuna m e n t e  modificati  nella  propria  articolazione
locale  della  banca  dati  regionale .

5.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  3  e  4,  il  cedente  consegn a  al  nuovo  responsa bile  il  proprio  esemplar e  della
scheda  anagrafica.  La  variazione  di  responsa bile  non  ha  effet to  se  non  dalla  ratifica  dell'avvenuto
aggiorna m e n t o  di  cui  al  comma  3  o  dell'avvenu ta  trascr izione  di  cui  al  comma  4  da  parte  del  nuovo
responsa bile,  con  effet tiva  presa  in  carico  dell'animale  da  parte  di  quest 'u l t imo.
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6.  Qualora  il  trasfe rime n to  della  proprie t à  o  della  detenzione  a  qualsiasi  titolo  e  di  cara t t e r e  non
temporan e o  compor ti  il  cambiame n to  di  competenza  di  azienda  USL  al  di  fuori  del  territo rio
regionale ,  la  variazione  di  responsa bile  ha  effetto  dal  momen to  della  comunicazione  di  cessione  ad
opera  del  cedente  all'azienda  USL  di  residenza.

7.  In  caso  di  decesso  o  scompa r s a  dell'animale,  il  responsabile  effettua  la  relativa  comunicazione  alla
azienda  USL  indicandon e  le  cause.

8.  Nei  casi  di  soppressione  dell'animale  ai  sensi  dell'  articolo  6  della  l.r.  43/1995  , alla  comunicazione  di
cui  al  comma  4  è  allega ta  copia  del  cer tificato  veterina r io  sulle  cause  di  morte .

Art.  09
 Iscrizione  e  identi ficazione  ad  opera  di  medici  veterinari  libero  professionis t i

1.  Nell'osse rvanza  delle  modalità  previste  dal  presen te  regolamen to,  le  operazioni  ineren t i  la  raccolta
delle  schede  di  cui  all'  articolo  6  ,  comma  2,  nonché  la  successiva  identificazione  sono  effet tua t e
anche  da  medici  veterina r i  libero  professionis ti.

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  le  aziende  USL  cedono  a  prezzo  di  costo  i trasponditor i  ai  medici  vete rina r i
libero  professionis ti  esercen t i  abitualmen te  la  professione  nel  terri to r io  di  propria  competenza ,
provvedendo  ad  aggiorna r e  la  banca  dati  di  cui  all'  articolo  4  con  i dati  dei  professionis ti  a  cui  sono
stati  ceduti  i traspondito ri .

3.  Contes tu alm e n t e  alla  cessione  dei  traspondi to r i ,  ai  medici  veterina r i  sono  consegn a t e  un  numero
doppio  di  schede  anagrafiche  di  cui  all'  articolo  6  , comma  2.

4.  Il  medico  veterina r io,  entro  cinque  giorni  dalla  compilazione  della  scheda  anagrafica  di  cui  all'
articolo  6  ,  comma  2,  ne  trasme t t e  un  esempla re ,  unitamen t e  a  copia  del  documen to  di  identi tà  del
responsabile ,  alla  azienda  USL  che  ha  fornito  il  traspondi to re  ai  fini  dell'iscrizione  del  cane  nella
relativa  articolazione  locale  della  banca  dati  regionale .  L'omessa  trasmissione  è  punita  a  norma
dell 'ar ticolo  11  del  presen t e  regolamen to.

5.  Nel  caso  in  cui  il  responsabile  abbia  la  residenza  anagrafica  in  un  ambito  territo riale  non  di
compete nz a  della  azienda  USL  di  cui  al  comma  4,  ques t 'ul t ima  trasme t t e  alla  azienda  USL
compete n t e  la  documen t azione  ricevuta.

6.  Un  esempla re  della  scheda  anagrafica  è  rilascia ta  al  responsabile .

Capo  IV  
 VIGILANZA,  CONTRO LLO  E SANZIO NI.  NOR M A  TRANSIT O RIA

Art.  10
 Vigilanza  e  controllo

1.  I  servizi  vete rina r i  delle  aziende  USL  svolgono  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  in  ordine  al  corre t to
svolgimento  delle  procedur e  di  iscrizione  e  identificazione.

2.  Per  il  raggiungim en to  dei  fini  di  cui  al  comma  1,  i  servizi  veterina r i  possono  avvalersi  delle  guardie
ambientali  volontarie  di  cui  alla  legge  regionale  23  gennaio  1998,  n.  7  (Istituzione  del  Servizio
volonta rio  di  vigilanza  ambientale)  e  delle  guardie  zoofile  volonta rie  delle  associazioni  iscrit t e  all'albo
regionale  del  volonta ria to  di  cui  all'  articolo  17  della  l.r.  43/1995  ,  così  come  modificato  dall'  articolo
10  della  legge  regionale  4  dicembre  1998,  n.90  .

3.  Tutti  i sogge t ti  di  cui  al  comma  2,  gli  appar t e n e n t i  ai  corpi  e  servizi  di  polizia  provinciale  e  municipale
di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  2,  lette re  a)  e  b),  nonché  i medici  veterina r i  che,  nell'ese r cizio  della  loro
professione  o  attività,  vengano  a  conoscenza  di  cani  non  iscrit t i  o  non  identifica ti  ai  sensi  della  l.r.
43/1995  e  del  presen te  regolamen to,  lo  segnalano  alla  azienda  USL  compete n t e  sul  terri to rio  ove
eserci tano  la  loro  attività,  indicando  le  generali tà  e  l'eventua le  recapi to  telefonico  del  relativo
responsabile .

4.  I  sogget t i  di  cui  al  comma  3,  qualora  rinvengano  un  cane  vagante  non  identificato  o  non  iscrit to  ai
sensi  della  l.r.  43/1995  e  del  presen t e  regolame n to ,  lo  segnalano  all'azienda  USL  compete n t e  sul
territo r io  ove  eserci tano  la  loro  attività.

5.  Gli  appar t en e n t i  ai  corpi  e  servizi  di  polizia  provinciale  e  municipale  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  2,
letter e  a)  e  b),  nonché  i  medici  veterina r i  libero  professionis ti  operan t i  ai  sensi  dell'  articolo  9  che
rinvengono  un  cane  vagante  già  identificato  con  tatuaggio  o  traspondi to re  avvertono  l'azienda  USL
cui  si  riferisce  il  codice  identificativo  e  quest 'ul t ima  avvisa  il  responsabile  dell'avvenuto  ritrovam en to
o cattura  dell'animale  nonché  del  luogo  ove  si  trova  per  essere  ritira to.

6.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  qualora  il  traspondi to re  impianta to  risulti  illeggibile  o  sia  irrepe ribile
la  persona  individua ta  in  banca  dati  come  responsabile ,  il  cane  viene  conside ra to  non  identificato  e,
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se  non  reclama to  entro  sessan ta  giorni  dalla  cattu ra ,  è  sottopos to  a  nuova  identificazione.

Art.  11
 Sanzioni

1.  Il  medico  veterina r io  libero  professionis ta  che,  nel  compimen to  delle  operazioni  di  cui  all'  articolo  9  ,
omet ta  di  trasme t t e r e  entro  cinque  giorni  un  esemplar e  della  scheda  anagrafica  di  cui  all'  articolo  6  ,
comma  2,  alla  azienda  USL  che  ha  fornito  il  traspondi to re ,  unitame n t e  a  copia  del  docume n to  di
identità  del  responsa bile,  a  norma  dell'  articolo  9  ,  comma  4,  è  punito  con  una  sanzione
amminist r a t iva  da  un  minimo  di  euro  103,00  ad  un  massimo  di  euro  622,00.

2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  l'azienda  USL  provvede  a  dare  comunicazione  al  comune  in  cui  si  è
verificata  l'infrazione.

3.  Le  altre  violazioni  alle  disposizioni  del  presen te  regolamen to  sono  sogget t e  a  sanzione  amminist r a t iva
da  un  minimo  di  euro  103,00  ad  un  massimo  di  euro  622,00.

Art.  12
 Norma  transitoria

1.  Restano  validi  i  codici  di  anag rafe  regionale  apposti  con  tatuaggio  precede n t e m e n t e  alla  data  di
entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to.

2.  Il cane  già  identifica to  con  trasponditore  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  viene
iscrit to  all'anag r afe  canina  mantene n d o  il  codice  possedu to,  previa  verifica  di  conformit à  del
traspondito re  ai  requisi ti  di  cui  all'allega to  A del  presen te  regolame n to .  A tal  fine,  il  responsabile
presen ta  alla  azienda  USL  la  documen t azione  relativa,  comple ta  di  etiche t t a  con  codice  identificativo.

3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  l'iscrizione  compete  esclusivame n t e  all'azienda  USL  di  residenza  del
responsa bile.

Alleg a t i

 ann2  -  Allegato  A (articoli  2,  7  e  12)  
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